
SPECIALE PORTO DI GENOVA 

Batini, console della Ciilmv, spiega le novità 

rtuale sa cambiare 
Ecco la munta Compagnia 

GENOVA — La telematica 
Irrompe nel porto ed è, prati
camente, un mondo che 
cambia, sistemi tecnici che si 
modificano con l'Introduzio
ne di mezzi sempre più sofi
sticati. 1 servizi dell'organiz
zazione del lavoro che si rin
novano: modulistiche, pro
grammazione, direzione... 
Come affronta tutto questo 
la Compagnia unica lavora
tori merci varie (Culmv)? 
Sotto 11 profilo Istituzionale 
partecipando a tutte le nuo
ve società del nuovo porto; 
contemporaneamente, rin
novando radicalmente il 
proprio assetto e le proprie 

caratteristiche. 
Un esemplo, tanto per In

cominciare? La •riconversio
ne» professionale, che richie
de corsi di formazione alta
mente qualificati. «Sfamo 
Impegnati — spiega il conso
le Paride Datlnl — in un pro
getto di largo respiro, da col' 
legare a stanziamenti comu
nitari, statali e regionali; ab
biamo già concluso un ciclo 
che ha Interessato comples-
slvamente circa 500 lavora
tori tra quadri tecnici Inter
medi, stivatori, guidatori di 
mezzi meccanici, coordina
tori tecnici e così via; I corsi 
si sono articolati su una pre

parazione di base di grande 
livello e su didattiche speci
fiche, con l'obiettivo di forni
re alla Compagnia gli stru
menti per partecipare a pie
no titolo alla guida del pro
cesso di trasformazione In 
atto. Il programma di for
mazione, tra l'altro, viene di

scusso capillarmente: stia
mo organizzando riunioni 
che coinvolgeranno per 
gruppi tutti l 3720 soci della 
Culmv». 

Più In generale, aggiunge 
Batini, questa fase di tra
sformazione viene affronta
ta con la consapevolezza 

dell'importanza che la que
stione del servizi presenta: 
*C1 consideriamo un'Impre
sa dinamica e propulsiva, 
che con grinta mira al recu
pero del traffici e ad un ri
lancio del porto di Genova 
commisurato alle sue effetti
ve potenzialità, alla sua reale 
caratura di scalo di Impor

tanza mondiale. Con grinta e 
anche con umiltà, perchè vo
gliamo studiare attentamen
te la situazione. Ma alla fine 
sappiamo di poter fornire 
costi "chiusi" e tempi certi 
agli utenti: ciò che conta per 

Cooperative 
più fotti 
nei settori 
emergenti 

La Lega cooperative della 
Liguria partecipa direttamen-
tealla vasta operazione di ri
lancio del porto. 

Una finanziaria costituita 
dalle tre centrali cooperative 
(e di cui la Lega controlla il 
50% delle azioni) detiene il 
15%, pari a 15 milioni, del ca-

Eitale del Porto di Genova 
pA, l'azienda mista cui sono 

assegnate le funzioni strategi
che. 

La cooperazione è inoltre 
presente nella società di Tele
matica, con 25 milioni di capi
tale versato, mentre la Lega — 
attraverso Sofincoop — parte
cipa alla società Riparazioni 
Navali con 100 milioni, pari a 
una quota del 9,6%. La Coop 
Santa Barbara (prevenzione 
incendi) fa parte della SpA 
Porto Petroli. 

Al presidente regionale Sil
vano Bozzo chiediamo come è 
maturata all'interno della 
Lega, la decisione di assume
re impegni di cosi vasta por
tata. 

«L'idea è maturata fra il 
1982 e il 1983. quando la crisi si 
è manifestata nel modo più 
acuto — afferma Bozzo —. Al
lora comprendemmo che la 
cooperazione non poteva ri
manere estranea ai processi 
reali, e neppure sottrarsi ai 
nuovi compiti e anche ai rischi 
che situazione imponeva. Ci fu 
una discussione molto serrata 
al nostro interno, con punti di 
vista diversi fra chi temeva 
che non avessimo ancora ma
turato appieno le condizioni 
strutturali, economiche, fi
nanziarie. di cultura manage
riale necessarie e chi invece 
riteneva che la cooperazione 
dovesse cogliere una grande 
opportunità e concorrere al
meno a livello progettuale, al 
pari degli altri, per poi dimen
sionare le azioni imprendito
riali alle proprie capacità eco
nomiche. Questa linea preval

se portando fra l'altro alla co
stituzione della finanziaria So
fincoop e al consorzio di Ga
ranzia Cooperfidi (che è una 
struttura unitaria delle tre 
centrali). Una strategia che fu 
definita nel convegno del 1983 
su "Crisi economica e processi 
di reindustrializzazione" e 
ampliata nella recente confe
renza di organizzazione dedi
cata a come "Creare impresa e 
lavoro"». 

Che significato assume la 
vostra partecipazione alla so
cietà di riparazioni navali? 

«È questo un settore di forte 
crisi — risponde Bozzo—dove 
due antiche Compagnie, la 
Carenanti e la Ramo indu
striali si propongono — dopo 
aver aderito alla Lega — di 
evolvere gradualmente verso 
la fornitura non solo di mano
dopera specializzata ma anche 
di servizi compiuti. Ciò sarà 
possibile solo realizzando una 
impresa organizzata, efficien
te, capace di misurarsi sul 
mercato. Ed è il nostro obietti
vo». 

Quali sono gli altri proget
ti? 

«Probabilmente il movi
mento cooperativo entrerà in 
altre società portuali, come la 
Manutenzioni e la Servizi Eco
logici. Inoltre non dimenti
chiamo che il Consorzio Cpl è 
nella New Port, la società pro
mossa da Gardella che ha pre
sentato un progetto di recupe
ro del porto antico con la rea
lizzazione di strutture turisti-
co-commerciali. Grazie aU'ab-
battimento della barriera do
ganale, il vecchio porto sarà 
finalmente aperto al centro 
storico, per il cui risanamento 
la cooperazione è massiccia
mente impegnata sia in pro
prio sìa in associazione con im
prenditori privati. Da qui 
emerge il ruolo per certi versi 
insostituibile del nostro movi
mento per realizzare una inte
grazione tra porto storico e cit
tà storica. 

la credibilità delle operazio
ni. È doppiamente significa
tivo che alla base di questa 
Imprenditorialità aggressiva 
ci sia la formula dell'autoge
stione operala, quella che ci 
rende protagonisti: 

è comunque già possibile 
un bilancio delle cose fatte, 
dei passi avanti già compiu
ti, ed è un bilancio confor
tante e positivo: «Se ripresa 
c'è stata, e c'è stata — spiega 
Batini — con un aumento di 
produttività che ha toccatoli 
40 per cento, ciò è avvenuto 
grazie, soprattutto, al ruolo 
svolto dal lavoratori, al loro 
sacrifici; perchè per 11 resto, 
tino ad ora, di fatti concreti e 
nuovi nella trasformazione 
delle strutture portuali non 
se ne possono registrare poi 
molti; anche per questo la di
sponibilità ulteriore che J la
voratori metteranno In cam
po dovrà essere finalizzata al 
recupero del livelli occupa
zionali; Intanto è bene riba
dire che, a sostegno del nuo
vo corso Impresso da D'Ales
sandro, noi abbiamo contri
buito in misura Importante 
a legittimare la nuova Im
magine del porto di Genova». 

Il discorso del livelli occu

pazionali merita un appro 
Condimento: <Per il 1986 — 
spiega 11 console — é tutto 
termo: ci sono ancora 419 
persone interessate all'esodo 
e che, In forza di decreto, an
dranno via senza essere rim
piazzati; per II blennio suc
cessivo '87/68, Invece, ulte
riori esodi potranno essere 
contrattati, non sulla base di 
dati ragionieristici, ma te
nendo conto delle squadre, 
delle rese, di tempi e ritmi, 
dell'ambiente e della produt
tività; e le nuove piante or
ganiche dovrebbero consen
tire per allora l'assunzione e 
l'Inserimento di un certo nu
mero di giovani: 

Ma, all 'atto pratico, come 
si lavorerà nel porto nuovo? 
«La realtà è — dice Batini — 
che coesistono, e coesiste
ranno, li massimo dell'inno
vazione tecnologica, e 11 
massimo dell'arretratezza 
legata ai sistemi di lavoro del 
ricco traffico convenzionale; 
voce quest'ultima che resta 
Importantissima nell'econo-
mia di qualsiasi porto. Una 
coesistenza del genere si af
fronta con quella flessibilità 
e quella polivalenza che sono 
11 carattere distintivo e qua

lificante della nostra profes
sionalità. Perquanto, Infatti, 
possa essere spinta e portata 
avanti l'Industrializzazione 
del sistema, 11 porto non po
trà mal essere trasformato 
In catena di montaggio: le 
varianti, come gli alti e bassi 
del flusso di traffico, sono In
sopprimibili. L'Ingegneria 
mercantile, la robotizzazio
ne, l'Inserimento delle nuove 
tecnologie sono Importanti e 
Indispensabili, ma l'elemen
to umano, Il lavoro fisico del 
portuale non potrà essere 
cancellato e sostituito Inte
gralmente. Ancora oggi una 
squadra di lavoratori, per 
guadagnare la giornata, de
ve sbarcare, Impiegando 
sforzo fisico, almeno 120,130 
tonnellate di sacchi da 60-70 
chili l'uno, oppure 70-80 ton
nellate di collettame; oppure 
100 tonnellate di merci con
gelate In pezzi da 40-50 chili 
ciascuno, da prelevare In sti
ve a 25 gradi sotto zero. La 
macchina per fare una Im-
bragatura di merci del gene
re, fuori container, non è sta
ta ancora inventata*. 

Rossella Michienzi 
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COMPAGNIA UNICA 
LAVORATORI MERCI VARIE 
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C'è un cliente «d'oro» 
è la natta dett'Urss % M 

La flotta sovietica è oggi il 
miglior cliente del porto di 
Genova: ogni anno arrivano 
e partono ben 500 navi che 
battono la bandiera del* 
l'Urss. La società Dolphln, 
agente generale per l'Italia, è 
attivissima sul fronte della 
crescita del traffici con l'U
nione Sovietica; ha aperto 
uffici a Milano e a Mosca, e 
proprio di recente ha inau
gurato una nuova linea con 
il Canada. È persino super
fluo sottolineare l'interesse 
con cui alla Dolphin guarda
no alla missione di Roberto 
D'Alessandro a Mosca e a 
Odessa, cominciata il 17 
marzo. 

I dirigenti dell'agenzia 
non nascondono la loro sod
disfazione per il trattamento 
che ottengono a Genova e 
per come procede il piano di 
risanamento. «Siamo soddi
sfatti — affermano — del 
servizi offerti. Le tariffe ac
cordateci dal Consorzio e 
dalla Compagnia Unica di
mostrano la considerazione 
in cui è tenuta la flotta sovie
tica e la volontà di sviluppa
re l'export, anche in vista 
della realizzazione del tubifì
cio Italimpianti a Voiskij. 
Guardiamo con fiducia ai 
piani di Roberto D'Alessan
dro, ai nuovi terminal con

tainer e soprattutto al nuo
vo porto di Voltrl che do
vrebbe favorire un ulteriore 
aumento degli scambi con 
tutto il mondo. Per quanto 
riguarda l'Unione Sovietica, 
le possibilità di incrementa
re l traffici sono grandi: il 
viaggio del presidente a Mo
sca va senz'altro In questa 
direzione: 

Sostegno a D'Alessandro, 
ma con cautela viene dal Gto 
(Genoa terminal operator) la 
società di armatori privati. 
Finmare spedizionieri, agen
ti marittimi che ha recente
mente aderito, con una deci
sione sofferta alla Spa di 
Ponte Ronco. 

Il nuovo presidente del 
Gto, Aldo Grimaldi afferma: 
•JVutr/amo timori che la Spa 
non sappia conseguire i ri
sultati fissati. La Compa
gnia Unica deve cambiare 
molto, deve mostrarsi flessi
bile ed elastica, altrimenti la 
situazione in porto non cam-
bierà di una virgola — ag
giunge — la nostra presenza 
e indispensbile per rivedere, 
dall'interno, le eventuali 
anomalie. E comunque par
tecipare attivamente alla vi
ta del porto significa final
mente sanare u divorzio fra 
la città e le banchine: 

Più ottimistica è l'opinio

ne di Giulio Batlstelli, presi
dente dell'Associazione spe
dizionieri: 'L'esperienza del
la "Centro smistamento e 
consolidamento merci Spa", 
In atto da alcuni mesi, sta di
mostrando sul piano opera
tivo che f privati, il Cap e la 
Culmv hanno trovato una 
strada di collaborazione e in
tegrazione reciproca che sta 
producendo un servizio effi
ciente, con risultati com
merciali incoraggianti — so
stiene Batlstelli — La società 
Terminal contenitori rap
presenterà un test definitivo 
sulle reali volontà e capacità 
di ciascun soggetto. Perché 
l'esperimento riesca, la So
cietà dovrà poter agire se
condo logiche di comporta
mento tipicamente impren
ditoriali ed avere un effettivo 
controllo sui fattori della 
produzione*. 

Infine, il giudizio del sin
dacato. Secondo Alessandro 
Daccà, segretario della Filt-
Cgil della Liguria le Ipotesi 
di sviluppo futuro del porto 
dipenderanno largamente 
da t re fattori: «La fine di as
surde contrapposizioni fra i 
porti liguri e l'a vvio in vece di 
una effettiva dimensione 
"sistemica" sul versante 
dell'offerta unitaria di servi
zi rivolta al mercato euro
peo; il potenziamento di 

strade, autostrade e ferrovie, 
senza il quale ogni ipotesi di 
ruolo europeo delle portuali' $ 
tà genovese e ligure è desti- I 
nata ad arenarsi, compro- f\ 
mettendo anche la redditivi
tà degli investimenti sulle 
banchine. Infine l'assoluta 
esigenza di una crescita qua
litativa e quantitativa della 
flotta, soprattutto pubblica, 
per pesare adeguatamente 
sulle grandi organizzazioni 
del traffico marittimo che 
governano le direttrici mon
diali del trasporto: 

te%; 
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limili; 
«ET : 

Sbarco / imbarco 
Traslazione merci 
Riempimento / svuotamento container 
Stivatoria 
Mansioni fiduciarie 
Assistenza per ogni operazione di 

carico / scarico a nave e a terra 
Misurazione 
Pesatura 
Imballaggio 
Riparazione container e assistenza 

frigo-container 

Una struttura operativa che 
si rinnova per una efficiente 
e dinamica gestione dei servizi. 
nel porto di Genova 
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274 miliardi 
dal Fio: premiato 
il coordinamento 
della Regione 
GENOVA — I finanziamenti del 
Fondo Investimenti Occupazio
ne per il porto di Voi tri (160 
miliardi assegnati nel 1985). 
per La Spezia e Savona-Vado 
(rispettivamente 50 e 64 mi
liardi con il Fio '86) rappresen
tano senza dubbio una svolta 
per gli scali della Liguria. Una 
svolta nella quale, come vedre
mo. la Regione ha assunto un 
ruolo d> primo piano. I nuovi 
investimenti consentiranno di 
elevare la capacità competitiva 
rispetto a» grandi porti del Nord 
Europa, ma anche perché san
ciscono il concreto riconosci
mento da parte dello Stato del 
ruolo strategico assunto dal si
stema portuale ligure. Lo stes
so Piano nazionale dei traspor
ti. del resto, assegna all'arco 
alto trreoico una funzione car
dine nello sviluppo dei traffici 
nazionali e internazionali. 

E una bella realtà.possiamo 
finalmente dirlo, dopo anni di 
alterne vicende, compresa 
qualche amara disillusione, ma 
anche di costanti iniziative poli
tiche condotte a vari livelli. 

E un risultato che affonda le 
sue radici nei «.Progetto pilota* 
e nell'ave* saputo cementare le 
forze regionali intorno ad atteg
giamenti e strategie comuni per 
la costruzione di un sistema in

tegrato. Ciò ha permesso di 
guadagnare una vera, forte cre
dibilità che si traduce oggi in 
investimenti e realizzazioni pra
tiche. 

Esattamente come la grande 
riforma promossa da Roberto 
D'Alessandro e l'impegno delle 
categorie economiche e sociali 
nel risanamento dello scalo ge
novese si è rivelato determi
nante per conquistare quella 
credibilità, di fronte al governo 
e al Parlamento, indispensabile 
ad ottenere l'insieme dei prov
vedimenti che oggi concorrono 
alla rinascita del principale por
to italiano. 

In tale processo, il coordina
mento esercitato dalla Regione 
Liguria è risultato di grande im
portanza. Lo stesso ministro 
del Bilancio, Pierluigi Romita. 
ha dato atto dell'efficacia di ta
le coordinamento che, appun
to. ha prodotto risultati concre
ti nell'ambito dell'assegnazione 
dei contributi Fio, i quali hanno 
seguito le priorità indicate dada 
Regione in materia portuale. 

tLa Regione ha da tempo in
dividuato nella portualità un 
fattore decisivo per lo sviluppo 
economico della Liguria, ed ha 
recato e sta recando al suo po
tenziamento significativi ap

porti — commenta il presiden
te della Giunta regionale Rinal
do Magnani, socialista — La 
nuova Giunta ha posto nel suo 
programma il sistema portuale 
e dei trasporti al centro della 
strategia per B rilancio produtti
vo regionale. La Regione, ente 
di indirizzo, coordinamento e 
programmazione dell'econo
mia e della società ligure — 
aggiunge Magnani — intende 
comunque esercitare a pieno 
campo la propria funzione di 
orientamento e stimolo allo svi
luppo*. 

In tale scenario si collocano 
altre iniziative dì rilevante por
tata. come la partecipazione re
gionale — attraverso la Filse 
— all'lnterporto di Rivalta Seri-
via. cioè ila realtà più ampia e 
strutturata oggi esistente in Ita
lia nel settore dei servizi alle 
mera*. E come trascurare l'av
venuta adesione della Filse alla 
SpA di Genova? 

Si apre dunque una nuova 
stagione di iniziative: «La sta
gione — come afferma ancora 

a presidente Magnani — delle 
relazioni sempre più strette con 
le regioni confinanti e soprat
tutto del potenziamento delle 
infrastrutture (strade, autostra
de e ferrovie) le quali devono 
registrare un salto di qualità, se 
vogliamo che la Liguria diventi 
la porta dell'Europa sul Medi
terraneo. Su questo punto la 
Giunta regionale ha assunto 
posizioni e impegni decisivi, 
che vanno dal completamento 
delle opere portuali previste dal 
Progetto Pilota, al potenzia
mento dei collegamenti ferro
viari e stradari con i bacini di 
utenza nazionale ed europea, al 
rafforzamento degli mterporti e 
dei centri intermodali. Ed è per 
noi motivo di soddisfazione e 
anche di legittimo orgoglio 3 
fatto che il Piano generale dei 
trasporti abbia riconosciuto la 
validità della nostra imposta
zione. inserendo al primo posto 
dei sistemi portuali italiani pro
prie il sistema degli scali figuri». 

n lavoro da fare è molto, e su 
molti fronti: recenti studi hanno 
dimostrato che l'aumento dei 
trama «ricchi* (containers) do
vrà realizzarsi obbligatoriamen
te attraverso un netto recupero 
del vettore ferroviario, il treno. 
insomma, è destinato ad esse
re la «naturale integrazione» del 
trasporto marittimo. 

Sono indispensabili grossi 
interventi tesi ad eliminare le 
strozzature che già oggi si ma
nifestano (e che si aggraveran
no m futuro) sia nei collega
menti in uscita dai porti sia nel
le linee verso i Nord Italia e 
l'Europa (doppia circolazione 
parallela sui Giovi, terzo valivo. 
potenziamento della Pontremo-
lese. ecc.). 

Qualità dei servizi, velocità di 
trasferimento, puntualità dei 
tren blocco contamers sono 
essenziali per fare concorrenza 
al Nord Europa. Un Nord Euro
pa sempre più forte al punto 

che (e sono cifre che fanno ri
flettere) la sola Rotterdam ha 
aumentato i suoi traffici contai
ners nel 1985 di 500 mila leu, 
esattamente quanti ne movi
mentano complessivamente, in 
un anno, Genova. La Spezia e 
Savona. 

Analogamente, sul fronte 
della viabilità si prospettano in
terventi non più rinviabili: 'la 
bretella Vottri-Rivarolo dovreb
be già essere operante non ol
tre il 1992; l'autostrada Geno
va-Milano va potenziata; l'au
tostrada Genova-Ventimigha 
dovrà subire consistenti miglio
ramenti nel tratto Pegfi-Varaz-
ze. 

Nuovi compiti, quindi. E 
nuove «frontiere». La pianifi
cazione urbana e sovracomuna-
le dovrà adeguarsi alle esigenze 
emergenti e ad uno scenario 
sempre di più ampio respiro, 
geografico e tecnologico, per 
offrire aree ai servizi direzionati 
e di supporto. In prospettiva 
dovrà essere superata la tradi
zionale separatezza fra «autho-
nty» portuale e istituzioni pre
poste alla gestione del territo
rio. Si pone già oggi come 
strettamente attuale, partico
larmente a Genova, il problema 
dì recuperare alla fruizione col
lettiva e turistica le vecchie 
strutture portuali non più in 
grado di reggere i nuovi traffici. 
Sarà anche un modo per arric
chire di contenuti e motivazioni 
la vita del centro storico, «ri-
conaliare» la città con il proprio 
mare e la qualità ambientale. 

La Regione e l'intera società 
ligure hanno dì fronte appunta
menti e nodi certamente diffici
li, ma carichi di suggestioni. In 
questo senso, si può veramen
te rJre che il futuro è già comin
ciato. 
NELLA FOTO: Rinaldo Ma
gnani. presidente della Re* 
fjkma Liguria 

BANCA 
AGENTE 

La Cassa di Risparmio di Savona e 
Banca Agonie per i rapporti con l'E
stero. Banca Agente, perchè per ri
solvere felicemente transazioni com
merciali attraverso i nostri Corri
spondenti Esteri è ne
cessario saper agire. 
con rapidità e compe
tenza. 
Informi i suoi part
ner» commerciali del
la nostra rete di Cor-

CASSA DI RISMR/MK) 
EHSIMOH4 

Nata per dare di più 

rispondenti Esteri: potrà raggiungerli 
e farsi raggiungere tramite il Servizio 
Estero direttamente presso la nostra 
sede centrale. 
Cassa di Risparmio di Savona - Se

de Centrale Corso Ita
lia n. 10 - 17100 Sa
vona - Telex n. 271075 
CRSDIR * Telefono 
(019) 8311201 
8311202-8311203 
8311206. 

Chiedete il dépliant informativo presso tutti i nostri sportelli 


